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Il RAPPORTO DELLA DHL 2024
• L'indice di profondità della globalizzazione scende leggermente nel 

2023 dopo aver toccato un livello record nel 2022
• Contribuiscono al calo i flussi tra USA e Cina e il crollo della 

connettività della Russia
• Il paese più globalmente connesso è Singapore, seguito da Olanda 

e Irlanda; il Regno Unito è il paese la cui globalizzazione è la più 
ampia; L'Italia è al 36º posto, dietro i principali paesi europei

• Il rapporto DHL non rileva un aumento della divisione tra blocchi di 
paesi allineati con USA o Cina

• Neanche si osserva una regionalizzazione delle connessioni
• Le multinazionali, in particolare, mostrano

• un aumento delle vendite all'estero
• un numero record di progetti di investimenti esteri
• il numero di progetti di M&A crossborder è invariato
• la quota di produzione delle sussidiarie estere non diminuisce

• Le tensioni USA-Cina e misure di sicurezza nazionale inibiscono i 
flussi di informazione sotto forma di collaborazioni scientifiche e 
scambio internazionale di dati
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CONCLUSIONI: LA FINE DELLA 
IPERGLOBALIZZAZIONE?

• Con la Grande Recessione la globalizzazione rallenta il passo 
in tutto il mondo
• I rapporti USA – Cina cominciano a cambiare già con il "Pivot 

to Asia" della presidenza Obama (2008-2016), diventano 
conflittuali con l'amministrazione Trump e continuano ad 
essere conflittuali con la presidenza Biden
• La ricerca di sicurezza nelle catene di forniture e la 

concorrenza tecnologica porta ad una nazionalizzazione 
della produzione e una regionalizzazione degli scambi 
commerciali
• Lo scontro USA-Cina e la guerra contro l'Ucraina dimostrano 

che la conflittività geopolitica ha la meglio sulla logica 
economica
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LA RIVALITÀ USA-CINA
• Per gli USA la globalizzazione sta favorendo il dominio 

economico del "capitalismo di stato" cinese
• La rivalità riguarda:

• accesso ai materiali necessari per la transizione energetica e 
l'elettronica

• fabbricazione di automobili elettriche
• fabbricazione dei semiconduttori più avanzati
• sviluppi nei campi della IA e del quantum computing
• tecnologie e software per le telecomunicazioni

• Le contromisure includono aumento delle tariffe, delle 
barriere non tariffarie (ad es. permessi di esportazione) e i 
sussidi, sia da una parte che dall'altra
• Tuttavia, non vi è (ancora?) evidenza di uno stallo nella 

globalizzazione "generale" (commercio et alia)
• studi del WTO e del IMF mostrano che il commercio e gli 

investimenti internazionali tra blocchi non sta crollando mentre i 
flussi di informazione continuano ad umentare

• Le multinazionali e i paesi non allineati sono gli agenti che 
inibiscono una caduta della globalizzazione



NEO PROTEZIONISMO USA
• La sicurezza nazionale è il giustificativo per imporre 

misure restrittive del commercio e degli investimenti:
• Trump tariffs a partire dal 2018
• Inflation Reduction Act del 2022
• Tariffe del 100% sulle auto elettriche cinesi (Maggio 2024)
• Opposizione all'acquisizione di US Steel da parte di Nippon 

Steel
• Lo spostamento degli USA da una ideologia liberista a 

quella della sicurezza nazionale risponde a diversi 
fattori

• l'indebolimento della base industriale americana
• lo sviluppo di beni pubblici come la riduzione delle emissioni di 

CO2 che i mercati non sono attrezzati a realizzare
• l'aumento delle disuguaglianze sociali di cui la globalizzazione è in 

parte responsabile
• il pericolo di uno scontro economico ma anche militare con la Cina



2024 CHANGES TO SECTION 301 TARIFFS ON 
IMPORTS FROM CHINA
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COME SONO CAMBIATI I FLUSSI USA-CINA
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I RAPPORTI CINA - UNIONE EUROPEA
• Dopo aver annunciato una investigazione sui sussidi statali di cui 

godono le fabbriche automobilistiche cinesi, l'Unione Europea ha 
deciso ai primi di Ottobre di alzare i dazi sulle importazioni di 
automobili dalla Cina

• La Cina ha reagito minacciando dazi sull'importazione di cognac, 
una misura che colpisce esclusivamente la Francia

• Inoltre la Cina minaccia dazi sulle importazioni di auto di grossa 
cilindrata dall'Europa, che colpirebbero sopratutto le esportazioni 
tedesche

• Infine la Cina ha iniziato le proprie indagini sui sussidi ai prodotti 
agricoli, in particolare carni suine e latticini

• La posizione dell'Europa mira a incentivare investimenti diretti 
cinesi nell'automotive, un po' come negli anni '80 le quote sulle 
importazioni di auto dal Giappone causarono l'apertura di 
fabbriche giapponesi in America

• Intanto gli investimenti europei, particolarmente tedeschi, in Cina 
sono in aumento: il mercato locale dell'automotive, ad esempio, è 
un'attrazione troppo grande per essere ignorata, per non parlare 
delle tecnologie attorno all'auto elettrica in cui i cinesi sono 
all'avanguardia
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